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L
’imprenditoria femminile  conti-
nua a dimostrare la sua forza e la 
sua capacità di guardare al futuro. 
In occasione della  Giornata inter-

nazionale della donna, i dati sull’oc-
cupazione e sulle imprese guidate da 
donne raccontano una realtà fatta non 
solo di numeri, ma di competenze, de-
terminazione e capacità di innovare.
A livello nazionale, l’analisi di Confar-
tigianato  evidenzia come negli ultimi 
anni le donne abbiano avuto un ruolo 
determinante nella crescita del lavoro: 
tra il 2021 e il 2025 l’occupazione fem-
minile è aumentata di 598 mila unità 
(+6,2%), contribuendo in modo decisi-
vo alla ripresa del mercato del lavoro. 
Parallelamente, l’imprenditoria fem-
minile rappresenta oggi una compo-
nente fondamentale del sistema pro-
duttivo italiano, con oltre 1,3 milioni 
di imprese guidate da donne, tra cui 
più di 218 mila artigiane.
La situazione in Trentino: 8.692 im-
prese femminili
Anche il Trentino conferma questa di-
namica positiva, seppure con percen-
tuali ancora inferiori rispetto ad altre 
aree del Paese. Al 31 dicembre 2025 le 
imprese femminili attive in provincia 

8 marzo, 
le Imprese femminili crescono 
anche in Trentino

di Trento sono 8.692, pari al 18,6% del 
totale delle aziende, in aumento di 41 
unità rispetto al 2024 e di 354 imprese 
negli ultimi dieci anni.
Un dato sostanzialmente in linea 
con quello della provincia di  Bolza-
no  (18,9%), ma ancora leggermente 
inferiore rispetto ad altre regioni del 
Nord come Veneto (20,8%) e Lombar-
dia (19,9%).
De Zordo: “Le donne protagoniste 
dell’economia locale”
Complessivamente, le imprese fem-
minili in Trentino impiegano  27.585 
addetti, con una forte concentrazione 
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nel  turismo e nella ristorazione. Se-
condo il nostro presidente Andrea De 
Zordo, questi dati confermano il ruolo 
sempre più centrale delle donne nel si-
stema economico locale:
«L’analisi del tessuto imprenditoriale tren-
tino conferma la centralità del ruolo delle 
donne nell’economia locale».
Il punto di vista del Movimento Don-
ne Impresa
Sul tema interviene anche  Patrizia 
Bertoldi, presidente del  Movimento 
Donne Impresa, che nell’ultimo nu-
mero della rivista dell’Associazione ha 
dedicato un approfondimento al valo-
re dell’imprenditoria femminile all’in-
terno del quale, Bertoldi sottolinea 
come il contributo delle donne all’e-
conomia non sia solo una questione di 
pari opportunità, ma una leva concreta 
di sviluppo.
«Investire sul lavoro femminile non è una 
scelta etica: è una scelta intelligente. Va-
lorizzare le donne significa ampliare il ba-
cino dei talenti, rafforzare l’innovazione e 
migliorare la qualità delle decisioni».
Leggi l’articolo completo a pag.18 del-
la rivista di marzo.
I settori in cui le donne fanno più im-
presa
Il sistema imprenditoriale femmini-
le trentino si concentra soprattutto 
nel  settore agricolo, che conta  1.872 
imprese  (21,5% del totale delle im-
prese femminili), seguito dal  com-
mercio con 1.530 attività (17,6%) e da-
gli altri servizi, tra cui parrucchieri ed 
estetiste, con 1.512 imprese (17,4%).
Più limitata la presenza nell’edili-
zia (231 imprese, 2,7%) e nel manifat-
turiero  (438 imprese, 5%), in partico-
lare nei comparti tessile e alimentare.

Patrizia Bertoldi, Presidente Movi-
mento Donne Impresa
Commercio in calo, crescono i servizi 
alle imprese
Negli ultimi anni alcuni settori hanno 

mostrato dinamiche differenti. Il com-
mercio  continua a registrare una fles-
sione: nel solo 2025 si contano 72 im-
prese in meno, mentre rispetto a dieci 
anni fa il calo è di 374 attività femmi-
nili (-19,6%), soprattutto nel commer-
cio al dettaglio di abbigliamento, cal-
zature e alimentari.
Di segno opposto invece l’andamen-
to dei  servizi alle imprese, che nello 
stesso periodo hanno registrato  414 
aziende in più, grazie alla crescita del-
le attività professionali, scientifiche, 
tecniche e immobiliari.
Boom di imprese giovani e straniere
Tra le caratteristiche più interessanti 
dell’imprenditoria femminile trenti-
na emerge anche una forte presenza 
di imprese giovani e straniere.
Le aziende guidate da imprenditri-
ci under 35  sono 1.006, pari all’11,6% 
del totale, una quota superiore alla 
media complessiva delle imprese pro-
vinciali. Le imprese guidate da  don-
ne straniere  sono invece  994, pari 
all’11,4%.
La forma giuridica più diffusa re-
sta quella dell’impresa individuale 
(66,3%), ma cresce in modo significa-
tivo anche il numero delle  società di 
capitali, aumentate del  49,2% negli 
ultimi dieci anni  e oggi pari a  1.766 
aziende.
Uno sguardo al futuro
Dietro questi numeri ci sono storie di 
imprenditrici  che ogni giorno contri-
buiscono alla crescita del territorio, 
creando lavoro, innovazione e valore 
per le comunità locali.
Per continuare a rafforzare questo per-
corso resta fondamentale creare condi-
zioni favorevoli all’impresa femminile: 
dalla  conciliazione tra lavoro e vita 
familiare  al sostegno all’imprendito-
rialità, fino a politiche capaci di valo-
rizzare talento e competenze. L’8 mar-
zo è un’occasione per ribadire quanto 
l’imprenditoria femminile rappresen-
ti una risorsa strategica per il futuro 
dell’economia e del territorio.
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I
l conflitto divampato in Medio 
Oriente sabato scorso interessa un’a-
rea strategica per l’economia italia-
na per la fornitura di commodities 

energetiche e per le vendite di prodotti 
made in Italy. Un prolungamento della 
guerra in Medio Oriente alza l’incer-
tezza per le imprese, compromettendo 
la ripresa in corso degli investimenti 
e accentuando la  frenata del mercato 
del lavoro. Un blocco dello stretto di 
Hormuz riduce l’offerta mondiale di 
petrolio e di GNL, generando spinte al 
rialzo dei prezzi dell’energia, con un 
significativo impatto recessivo.
Il made in Italy in Medio Orien-
te  – Nel 2025 (ultimi dodici mesi a 
novembre) le imprese italiane espor-
tano prodotti manifatturieri nell’area 
del Medio Oriente per 27.877 milioni 

di euro, pari al 4,6% dell’export ma-
nifatturiero totale. Nei primi undici 
mesi del 2025 l’export verso il Medio 
Oriente è salito del 7,9%, facendo me-
glio del +3,1% della media del made 
in Italy. Il primo mercato del Medio 
Oriente è quello degli Emirati Arabi 
Uniti, che vale 9.135 milioni di euro di 
esportazioni e nei primi undici mesi 
del 2025 è salito del 18,5%, seguito da 
Arabia Saudita con 6.320 milioni di 
euro e un aumento del 3,7% nel corso 
del 2025. Tra gli altri maggiori mercati 
del Medio Oriente in espansione nel 
2025 troviamo il Kuwait con 1.861 mi-
lioni di euro di export, in crescita del 
57,2% nei primi undici mesi del 2025 
e il Libano con 971 milioni di euro, in 
crescita del 18,5%. Al contrario, segna-
no una diminuzione delle vendite del 

Conflitto in Medio Oriente: l’area 
vale 27,9 miliardi di made in Italy 
e il 27,4% dell’import di energia
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made in Italy il Qatar con 2.044 milio-
ni di euro di export nel 2025, con un 
calo del 14,6% nel 2025, l’Iraq con 965 
milioni, in calo dell’1,6% e Israele con 
3.444 milioni, in calo dello 0,8%.
I  settori  in cui si esportano prodotti 
per almeno due miliardi di euro in Me-
dio Oriente sono macchinari e appa-
recchi con 6.973 milioni pari al 25,0% 
dell’export manifatturiero in Medio 
Oriente, seguito da prodotti delle altre 
attività manifatturiere con 3.248 milio-
ni pari al 11,7%, di cui 1.837 milioni di 
euro sono di gioielleria e pietre lavora-
te, 751 milioni di mobili e 260 milioni 
di occhialeria, oltre a 400 milioni di al-
tre forniture mediche, articoli sportivi 
e giochi. Seguono metalli di base e pro-
dotti in metallo con 2.697 milioni pari 
al 9,7%, mezzi di trasporto con 2.604 
milioni pari al 9,3%, e prodotti del-
la moda (tessili, abbigliamento, pelli 
e accessori) con 2.406 milioni pari al 
8,6%. Nel complesso i settori con una 
maggiore presenza di micro e piccole 
imprese – alimentare, moda, legno e 
arredo, prodotti in metallo, gioielleria 
e occhialeria – cumulano 8.641 milioni 
di esportazioni in Medio Oriente.
L’esposizione e il dinamismo dei ter-
ritori sui mercati del Medio Orien-
te  – Considerando le più recenti ri-
levazioni sulle esportazioni a livello 
territoriale riferite all’anno terminante 
a settembre 2025, a fronte di un peso 
dell’export verso il Medio Oriente che 
vale l’1,28% del PIL in Italia, si regi-
stra una maggiore esposizione, con 
una quota più elevata della media, 
in Toscana con le esportazioni mani-
fatturiere verso il Medio Oriente che 
valgono 4.065 milioni di euro pari al 
2,94% del PIL regionale, seguita da 
Emilia-Romagna con 3.442 milioni di 
euro pari all’1,79% del PIL, Veneto con 
3.338 milioni di euro pari all’1,69% del 
PIL, Lombardia con 8.159 milioni di 
euro pari all’1,67% del PIL e Friuli-Ve-
nezia Giulia con 725 milioni di euro 
pari all’1,61% del PIL.

Tra le regioni più esposte, nei primi 
nove mesi del 2025 si osserva un più 
marcato dinamismo delle vendite 
in Medio Oriente in Toscana con le 
esportazioni che salgono del 24,2% su 
base annua, seguita da Lombardia con 
+9,8%, Emilia-Romagna con +4,4% e 
Veneto con +3,9%, mentre in Friuli-Ve-
nezia Giulia si registra una flessione 
del 4,3%.
Area strategica per l’import di ener-
gia – Il Medio Oriente genera il 34,9% 
delle esportazioni mondiali di petro-
lio, quota che sale al 42,0% per il pe-
trolio greggio. Secondo le  rilevazioni 
di U.S. Energy Information Admini-
stration  attraverso lo stretto di Hor-
muz transita il 26,6% del commercio 
mondiale di petrolio. Nel 2025 (ultimi 
dodici mesi a novembre) l’Italia im-
porta 15.966 milioni di euro di  beni 
energetici dal Medio Oriente, pari al 
27,4% dell’import totale di petrolio e 
gas naturale. In particolare, il Qatar è 
il secondo paese fornitore di GNL die-
tro agli Stati Uniti, determinando di 
33,6% dell’import totale di GNL.
Impatto sulla crescita di uno shock 
dei prezzi dell’energia  – Il conflitto 
in Medio Oriente ha determinano una 
fiammata dei prezzi internazionali 
dell’energia. Una persistente riduzio-
ne dell’offerta potrebbe innescare uno 
shock sui prezzi delle commodities 
energetiche, con un impatto recessi-
vo sulla crescita dell’economia italia-
na. Nel Piano strutturale di bilancio 
di medio termine (PSB) viene propo-
sto  uno scenario di rischio  relativo 
ad una evoluzione meno favorevole 
rispetto al quadro di riferimento dei 
prezzi dei beni energetici. Nel caso di 
quotazioni di petrolio e gas maggiori, 
rispetto allo scenario di riferimento, 
rispettivamente, di 10 dollari e 10 euro 
in un biennio, si registrerebbe un tasso 
di crescita del PIL inferiore, rispetto al 
quadro di riferimento del Piano, di 0,1 
punti percentuali nel primo anno e di 
0,2 punti nel secondo anno.
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Modulo di richiesta 
e maggiori informazioni

www.pensplan.com

Informati sul contributo della Regione 
per l’iscrizione del tuo bambino a una 
forma di previdenza complementare.
Costruisci oggi il suo domani!

INCENTIVO 
“NUOVI NATI”

UN FUTURO DI VANTAGGI
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Giovedì  16
RITENUTE IRPEF E ADD. REGIONALE/COMUNALE:	
Versamento delle ritenute alla fonte operate dal sostituto 
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e assimilati.

VERSAMENTO CONTRIBUTI INPS  	
Versamento dei contributi previdenziali da lavoro dipen-
dente e gestione separata.

PREVIDENZA COMPLEMENTARE PENSPLAN: 	
versamento contributi alla previdenza complementare 
(Laborfonds – Plurifonds 1° trim 2026

LIQUIDAZIONE IVA MENSILE  	
Liquidazione IVA riferita al mese precedente e versamen-
to dell’imposta.

RITENUTE IRPEF SU REDDITI DI LAVORO 
AUTONOMO, DIPENDENTE, ASSIMILATI, DIVIDENDI 
E ALTRE RITENUTE ALLA FONTE 	
Versamento delle ritenute operate nel mese precedente.

Lunedì  20
CONTRIBUTI PREVINDAI:	
denuncia e versamento contributi (1° trimestre 2026) 

Lunedì  27
CONTRIBUTI PREVINDAI:	
denuncia e versamento contributi (1° trimestre 2026) 

ELENCHI INTRASTAT	
Presentazione telematica degli elenchi INTRASTAT relati-
vi al mese precedente (soggetti mensili) e al primo trime-
stre (soggetti trimestrali).

Giovedì  30
INVIO TELEMATICO FLUSSO UNIEMENS:	
invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati 
retributivi e contributivi inps di lavoratori dipendenti e 
parasubordinati (retribuzione mese di marzo 2026)

APPROVAZIONE BILANCIO SOCIETÀ DI CAPITALI 
ANNO 2025	
Termine per la convocazione dell’assemblea per 
l’approvazione del bilancio relativo al 2025 da parte dei 
soci (salvo proroga statutaria per l’approvazione entro 
180 dalla chiusura dell’esercizio).

MODELLO IVA TR PRIMO TRIMESTRE	
Invio telematico all’Agenzia delle Entrate dell’istanza 
di rimborso / compensazione del credito IVA relativo al 
primo trimestre, utilizzando il mod. IVA TR.

DICHIARAZIONE ANNUALE IVA	
Termine ultimo per la presentazione della Dichiarazione 
annuale Iva relativa all’anno precedente.

CERTIFICAZIONI UNICHE	
 Termine per l’invio telematico da parte dei sostituti 
d’imposta delle CU relative ai redditi di lavoro autonomo 
abituale ed ai compensi erogati ad intermediari del 
commercio (non occasionali).

ROTTAMAZIONE QUINQUIES	
Termine per la presentazione in via telematica delle do-
mande di definizione agevolata dei carichi affidati agli 
Agenti della Riscossione dal 1 gennaio 2000 al 31 dicem-
bre 2023. Il beneficio è dato dallo sgravio di sanzioni am-
ministrative, interessi e compensi di riscossione.

Sabato  25 (scadenza posticipata al 27)

CASSA EDILE DI TRENTO:	
versamento dei contributi alla Cassa Edile della Provincia 
di Trento

SCADENZIARIO APRILE 2026
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NB: visto che il 31/05/2026 cade di 
domenica le seguenti scadenze sono 
spostate al 01/06/2026:

LIQUIDAZIONI PERIODICHE IVA INVIO 
TELEMATICO
Invio telematico Liquidazioni Periodiche IVA 
relative ai mesi di gennaio, febbraio e marzo (per 
soggetti mensili) e al primo trimestre (per soggetti 
trimestrali).

IMPOSTA DI BOLLO FATTURE 
ELETTRONICHE 
Versamento imposta di bollo “virtuale” relativa alle 
fatture elettroniche emesse senza IVA nel primo 
trimestre.

Sabato  16 (scadenza posticipata al 18)

RITENUTE IRPEF E ADD. REGIONALE/COMUNALE: 	
versamento delle ritenute alla fonte operate dal sostituto 
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e assimilati.

VERSAMENTO CONTRIBUTI INPS:	
versamento dei contributi previdenziali da lavoro 
dipendente e gestione separata.

VERSAMENTO PREMIO INAIL:	
versamento del premio Inail regolazione 2025 – rata 2026

Domenica  31
INVIO TELEMATICO FLUSSO UNIEMENS: 	
invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati 
retributivi e contributivi inps di lavoratori dipendenti e 
parasubordinati (retribuzione mese di aprile 2026)

CONTRIBUTI FASI:	
versamento dei contributi integrativi al FASI per i dirigenti 
industriali (2° trimestre 2026)

ESTROMISSIONE AGEVOLATA 	
Entro il 31/05/2026 è possibile estromettere in modo 
agevolato gli immobili strumentali dell’imprenditore 
individuale. Procedere all’estromissione significa far 
uscire tali immobili dalla sfera di impresa e ricomprenderli 
nella sfera personale.

Lunedì  18
LIQUIDAZIONE IVA MENSILE E TRIMESTRALE  	
 Liquidazione IVA riferita al mese precedente e al primo 
trimestre e versamento dell’imposta.

RITENUTE IRPEF SU REDDITI DI LAVORO 
AUTONOMO, DIPENDENTE, ASSIMILATI, 
DIVIDENDI E ALTRE RITENUTE ALLA FONTE	
Versamento delle ritenute operate nel mese precedente.

CONTRIBUTI INPS FISSI	
Versamento della prima rata fissa dei contributi 
previdenziali sul reddito minimale da parte dei soggetti 
iscritti alla gestione INPS artigiani – commercianti.

INAIL	
Pagamento della seconda rata del premio INAIL per 
coloro che hanno scelto la rateizzazione.

Lunedì  25
ELENCHI INTRASTAT   	
Presentazione telematica degli elenchi INTRASTAT 
relativi al mese precedente (soggetti mensili).

CASSA EDILE DI TRENTO: 	
versamento dei contributi alla Cassa Edile della Provincia 
di Trento

Mercoledi’  20
ENASARCO  	
Versamento dei contributi Enasarco sulle provvigioni 
maturate nel primo trimestre.

SCADENZIARIO MAGGIO 2026



Crisi internazionale e rincari 
del carburante: allarme per le 
imprese di trasporto 
merci e persone

39

categoriE autotrasporto

L’ARTIGIANATO / n. 4 aprile 2026  

C
on l’escalation dei conflitti internazionali, i prez-
zi dei carburanti tornano a salire, con ricadute si-
gnificative sulle imprese di traporto. L’instabilità 
geopolitica nelle aree di produzione energetica, 

le oscillazioni del prezzo del greggio e le dinamiche 
speculative stanno spingendo verso l’alto il costo del 
carburante.
A rendere la situazione ancora più preoccupante è il 
fatto che, secondo le associazioni di categoria, i rinca-
ri appaiono in larga parte slegati dalle effettive ten-
sioni geopolitiche: i carburanti colpiti dagli aumenti 
erano già presenti e stoccati in Italia, il che rende dif-
ficile non parlare di speculazione. Un fenomeno che 
ha effetti diretti e pesanti su migliaia di imprese che 
operano quotidianamente per garantire la mobilità 
nel Paese.

Chi paga il conto: piccole imprese senza via 
d’uscita
Il carburante rappresenta mediamente tra il  25%  e 
il 35% dei costi operativi di una flotta: anche varia-
zioni di pochi centesimi al litro possono tradursi, su 
base annua, in impatti rilevanti sul conto economico. 
A subire le conseguenze più dure sono soprattutto 
le piccole e medie imprese, che per la loro limitata 
forza contrattuale non riescono a trasferire i maggiori 
costi ai committenti.

Le associazioni chiedono interventi urgenti al 
Governo
Di fronte a questo scenario, le associazioni di catego-

Speculazione sui prezzi: una crisi che va oltre la geopolitica

ria si sono mosse su più fronti. Unatras, il coordina-
mento unitario delle associazioni dell’autotrasporto, 
ha denunciato la gravità della situazione al Ministero 
dei Trasporti, chiedendo un incontro urgente con il 
Ministro Salvini e il coinvolgimento del Garante per 
la sorveglianza dei prezzi. In un successivo incontro 
al MIT, il coordinamento ha presentato al Vicemini-
stro Rixi un pacchetto di misure concrete: l’utilizzo 
immediato del rimborso trimestrale delle  accise, la 
sospensione temporanea dei versamenti fiscali e con-
tributivi, un contributo straordinario sotto forma di 
credito d’imposta — sul modello di quanto già fatto 
durante la crisi russo-ucraina — e l’aggiornamento 
dei valori indicativi dei costi di esercizio. Il Vicemini-
stro si è impegnato a trasmettere le richieste al Mini-
stero dell’Economia per una valutazione in vista dei 
prossimi provvedimenti governativi.

Confartigianato Trasporti: agire subito, sen-
za aspettare
Anche  Confartigianato Trasporti  si è fatta portavo-
ce delle preoccupazioni della categoria: il presiden-
te Claudio Riva, in una lettera aperta agli imprenditori 
associati, ha invitato il settore ad agire con tempesti-
vità — verificando le clausole di adeguamento carbu-
rante nei contratti, monitorando i costi e rivedendo 
la pianificazione finanziaria — annunciando al con-
tempo l’impegno dell’associazione a sensibilizzare 
le istituzioni e a chiedere, se necessario, l’attivazione 
di un tavolo specifico per misure urgenti a sostegno 
della competitività delle imprese.
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Emergenza caro carburanti: cosa prevede per 
l’autotrasporto il DL 18 marzo 2026 n.33
Il  Decreto-Legge 18 marzo 2026 n.33  introduce mi-
sure urgenti per rispondere alla forte instabilità dei 
prezzi dei carburanti, un fenomeno che nelle ultime 
settimane ha profondamente inciso sui costi operati-
vi delle imprese di autotrasporto. Il provvedimento, 
del quale riportiamo di seguito i contenuti principali, 
recepisce molte delle richieste avanzate da Confarti-
gianato Trasporti.
Art. 1 – Prevenzione e contrasto alle manovre specu-
lative sui carburanti
Il primo articolo del decreto affronta uno dei temi più 
critici per il settore: le dinamiche dei prezzi lungo la 
filiera. Le società petrolifere devono ora comunicare 
quotidianamente i prezzi  consigliati agli esercenti, 
pubblicarli con evidenza sui propri siti e trasmetter-
li al Garante Prezzi e all’Autorità Antitrust. Inoltre, i 
prezzi  indicati dai distributori  non possono essere 
aumentati nel corso della stessa giornata: un vincolo 
introdotto per evitare rialzi repentinamente scollegati 
dalle reali quotazioni internazionali.
Art. 2 – Misure in materia di accise
Per alleviare il peso immediato del caro carburanti, 
il decreto prevedere una riduzione temporanea del-
le accise, valida per 20 giorni dalla pubblicazione (18 
marzo 2026) in Gazzetta Ufficiale.
Le aliquote di accisa vengono ridotte come segue:

• Benzina: 472,90€ / 1000 litri

• Oli da gas o gasolio usato come carburante: 472,90€ 
/ 1000 litri

• GPL carburante: 167,77€ / 1000 kg
La riduzione determina un abbassamento immedia-
to del prezzo alla pompa e dovrebbe applicarsi an-
che ai gasoli paraffinici HVO. Su quest’ultimo punto 
si attendono conferme ufficiali da parte dei Ministeri 
competenti.
Art. 3 – Misure in favore dell’autotrasporto
L’intervento più significativo per la categoria è il cre-
dito d’imposta straordinario destinato alle imprese di 
autotrasporto. Il contributo è commisurato alla mag-
gior spesa sostenuta per il gasolio carburante nei mesi 
di marzo, aprile e maggio rispetto al prezzo medio 
di febbraio 2026. Il credito sarà concesso nel limite 
complessivo di 100 milioni di euro per il 2026 e potrà 
essere utilizzato esclusivamente in compensazione 
entro il 31 dicembre 2026, senza concorrere alla for-
mazione del reddito e della base imponibile IRAP. È 

inoltre cumulabile con altre agevolazioni che riguar-
dino gli stessi costi, entro il limite della spesa soste-
nuta.
La definizione dei criteri e delle modalità di attuazio-
ne e le procedure di concessione dei contributi saran-
no definite con un decreto attuativo da emanare entro 
30 giorni.
Accanto al credito d’imposta, il decreto interviene an-
che sul tema dei costi di esercizio del trasporto. Fino 
al 30 giugno 2026, l’aggiornamento della compo-
nente carburante  avverrà con cadenza mensile, per 
rendere i valori più aderenti all’andamento reale del 
mercato e favorire così un più corretto adeguamento 
dei corrispettivi nei contratti di trasporto, evitando 
che gli aumenti restino a carico delle imprese.

Conclusioni
Il  Decreto-Legge 18 marzo 2026 n.33  rappresenta 
un  intervento emergenziale, ma complessivamente 
positivo per il settore dell’autotrasporto.  Riduzione 
delle accise,  credito d’imposta,  controlli rafforza-
ti e aggiornamento mensile dei costi di esercizio co-
stituiscono un pacchetto integrato che risponde alle 
principali richieste avanzate da Confartigianato Tra-
sporti.
Pur essendo misure temporanee, rappresentano passi 
avanti importanti in grado di incidere da subito sulla 
sostenibilità economica delle imprese. La nostra As-
sociazione, insieme a Confartigianato Trasporti, con-
tinuerà a mantenere alta l’attenzione affinché questi 
interventi possano evolvere in un percorso più strut-
turale di tutela e di valorizzazione del comparto.
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ANNUNCI



Capannone a lotti di circa 400/800 mq, zona strategica a Mezzolombardo. 
333.8547982

VENDOCirca 500 mq di coppi nuovi a 3 colori (Molina) per motivi di sgombero 
capannone.   335.7611828 - 336.736368
Betoniera “Bragagnolo” 250L nuova.   340.8344423
Macchina pulisci pannelli del 2004 (Rapetti) modello 40/S a € 2.200,00 
trattabili e impianto di betonaggio con pala raschiante del 2004 (Imer), per 
cessata attività, a € 3.000,00 trattabili.
Via San Giovanni Bosco, n. 30 - 38050 Telve di Sopra (TN).  335.7027616
Vendo o affitto capannone in zona Piera a Tesero da utilizzare come 
laboratorio artigianale, commercio all’ingrosso o magazzino di mq 450 
compreso ufficio e zona servizi. Locale interrato di mq 120. Piazzale esterno 
di circa 200 mq. Caldaia a cippato.  348.2616812
Vendo Massey Ferguson 7718 anno immatricolazione 2019 freni ad aria 
freno motore.   347.4053071
Vendo sollevatore auto mezzo busto portata 25 quintali - 380 volt.
  348 7304657
Vendo saldatrice carrellata ad elettrodi - 380 volt - RIGES 330.   348 
7304657
Vendo ramo d’azienda ditta di pulizie, portafoglio clienti, 2 furgoni e 
attrezzatura.   320.6803981
Vendo 2 lavateste usati ma tenuti benissimo e 2 poltrone con pompa 
idraulica, colore bianco, causa rinnovo locale.    0461.561059 - 
333.1815543
Vendo bordi in PVC melaminicolarghezza cm 20/25/30/40/50 per bordatura 
pannelli. Colori o tinte diverse, legno abete/noce/rovere/faggio.   
328.9253151
Vendo di un banco artigianale in legno completo di vela impermeabile in 
buonissimo stato usato poco completamente smontabile e trasportabile in 
auto a 400 euro a Rovereto.  331 2880939
Attrezzature da falegnameria - Vendo pressa a caldo NPC 
3000/S AS ORMA - 300x130 T 70-P.6-C.400-D.70.   327 3429666
Vendo rullo compressore per asfalti da 10 quintali. Ruote ferro ferro in ottimo 
stato a € 2.300,00.
Per informazioni  389 2614710
Vendo  Betoniera Bragagnolo  250 L NUOVA	 € 500,00 
Fora Piastrelle Raimondi con N°3 frese	 €  850,00
elettro spugna Rosina   Raimondi	 € 1.000,00
Macchina ad acqua per taglio piastre porfido Sigma 	 € 1.200,00  
Iva  compresa -   340 8344423.
Vendo 2 banchetti da lavoro con attrezzi Macc più Wurt
Prezzo interessante   Amblar - Don  338 1044056.
Per cessata attività di falegnameria vendo varie attrezzature di diverse 
tipologie e mobili realizzati a mano tipo stube (tavoli, sedie, ecc.) in stato 
pari al nuovo. Vera occasione! Rovereto.   333 4760068 (Beppino).
Vendo 4 ruote, cerchi in lega completo di copertone antineve marca Kleber 
215/65 R16 per Nissan Qashqai - Brentonico   335 1045393
Vendo gruppo frese per porte albero 35mm battute e 12 mm.   338 
1044056.
Vendo poltrona pedicure in ottimo stato - Trento.   347 7052530.
Locale uso ufficio 40mq con bagno ed eventuale garage. 
Località Cles  Via Caralla 2/A   347 7052530.
Vendo 4 gomme invernali al 50/60%, ottimo stato.
Complete di cerchio in ferro con copricerchio e sensori di gonfiaggio, 
Continental VancoWinter2 Misure 205/65 R16C - Ideali per Caravelle Vw T6
In aggiunta catene Koenig.   347 4436326
Vendo Lavanderia/lavasecco a Dimaro vendita a 40.000 euro trattabili con 
tutti i macchinari compresi. Affitto del locale €600 mensile, 50 metri quadri 
con spazio all’aperto per stendere.  339.4498559
Causa cessata attività, vendo componentistica nuova (pezzi di ricambio) 
originale IMMERGAS a prezzo di costo.   348-3046762 
Vendo furgone Jumpy Spacetourer Van 2021 autocarro per trasporto di cose e 
persone, color arancio, cambio automatico, cilindrata: 1900cm3, potenza: 130Kw, 
gasolio, revisionato 07/25, 5 porte, 6 posti, garanzia sino a 07/2026
  3495293367
Causa chiusura magazzino, vendo stock materiale idraulico (con materiali, 
utensili e attrezzatura visionabile   3356046662
Impianto birra sala cotta da 500lt con possibilità di doppia cotta, compreso n 
3 maturatori da 1000lt cad. Isobarici caldaia a vapore alimentata a gas
  3347700992

REGALO, AFFITTO, CEDO, CERCO E VENDO

AF
FIT

TO Magazzino/deposito/laboratorio in località Spini di Gardolo (TN) 
di 200 mq (comprensivi anche di un locale ufficio/laboratorio + un 
bagno) + un soppalco di 150 mq circa con scaffalatura. Parcheggio 
di proprietà esterno. Disponibilità dal 01/01/23. 
 337.416938  ps@piesse-tn.it
Locale uso magazzino/deposito di mq 55, altezza 3 m in posizione 
centrale a Trento Corso Buonarroti, con comodo accesso, ideale 
per ditta artigiana, commercianti o come deposito box auto 
doppio.  339.1290841
Locali di mq 120 predisposti per centro estetico a Pergine 
Valsugana centro storico primo piano. Affitto modico e senza 
spese condominiali. Libero da gennaio 2024.  349-3057537
Ufficio sito in via don Pichler 1 a Zambana (centro paese), mq 
100, terrazza antistante a disposizione, nr. 3 stanze, doppio WC, 
ripostiglio, corridoio. € 550,00 al mese.   348.4720752.
Affitto negozio centro Trento vicino castello buon consiglio 70/80 
MQ. Nicoletta  351 5396674.
Affitto/vendo Locale uso ufficio 40mq con bagno ed eventuale 
garage.
Località Cles  Via Caralla 2/A 
 335 1316725
N 1 o 2 posti auto in autorimessa chiusa via Vienna 111 a Spini di 
Gardolo (TN) ad euro 90 al mese 348 4720752

CE
DO Attività di acconciatore con portafoglio clienti con attrezzatura 

Trento Città, regolare contratto di affitto con due postazioni. 
 349 2677318
Baracca in lamiera zingata apribile totale per auto o cantiere, 
completa di serratura.  348 7304657
Carrello appendice in buono stato completo.  348 7304657
Attività di parrucchiera situata a Rovereto centro, in esercizio 
da più di 30 anni. Possibilità di affiancamento del titolare, se 
richiesto.  348 7766680
Cedesi attività commerciale di macchine da giardino, piccole 
macchine agricole con annessa officina / reparto ferramenta e 
colori, 500MQ  in zona artigianale a Darzo di Storo. 
Per info:  3280279806
Cedesi attività di estetica. Oppure affittasi spazio per professionisti 
di settore.  339.7373879
Cedo attività di parrucchiera zona Bolghera, Trento.  
 349.1372880
Cedesi locali per attività di acconciatore con portafoglio clienti e 
attrezzatura in centro a Ospedaletto per mq 23. Per informazioni 
contattare Veronica  351.5534151
Cedo attività di parrucchiere (uomo) operante da 35 anni zona 
Clarina, Via Degasperi, locale in affitto. 347.7416597
Cedo attività di taxi nel comune di Trento. Per ulteriori 
informazioni  3762151020.

CE
RC

O Carrello elevatore usato da 15 quintali.  348.2616812
Furgone con tetto alto, passo corto e in buone condizioni. 
 349.4686481 (Mauro)

338 4741967
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